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TORINO, 27 LUGLIO 4867 
ITALIA 
Rivista. 


Ha terminato .il suo lavoro la! Giunta. incaricata 
dal monicipio di Vemezia di studiare la quistione 
dei sussidi a dare alla Compognia di navigazione 
tra quella città e Alessandria, Delle: due, Società che 
avevano fatto profferte venne dalla predetta Giunta 
datà la preferenza all'egiziana delle Asizie. Questa, 
sciolta da, ogni precedente impegno col Governo , 
metta a disposizione della nuova linea, cinque pi- 
roscafi, dove l'Adriatico-orientale non ne. poneva 
che quattro. Dovendo inoltre questa , pe'suoi con: 
tratti, trovarsi a giorni ed ore fisse ad Alessandria 
e a Brindisi per la valigia delle Indie, potrebbe ac- 
cadere.che i suoî piroscafi si dovessero mettere in 
viaggio prima che fosse compiutamente eseguito il 
trasbordo delle inerti. 











Quali che siano la opinioni intorno alla conve- 


nienza della operata. troslocazione della sede del 


Governo e î motivi che la consigliarono., egli è! 


certo che tulti gl'Italiani guardano Firenze come 
una delle più splendide pagine della patria storia 
ed i monumenti di esca con religiosa ammirazione. 
Soverchio è poi il dire che {ra questi il tempio di 


Senta Croce, come quello che al dire. del Foscrlo | 


serba accolte le itale glorie, ha un diritto speciale 
ai riguardi della nazione. 

Non fu quindi senza stomaco ed indegnazione che 
si videro profavati quel tempio e i famosi suoî chio- 
stri, antica sede delle arti e di memorie nazionali 
e ora lordati da brutture d'ogni specie come se fos-, 
simo al tempo dei barbari. 

Se tuttavia si è sì. poco. rispettata Ja proprietà 
nazionale, gli ufficiali del Governo non, dimentica- 
rono dì prevalersì, qualvolta lo poterono fare, dei 
pubblici ‘edifzi, taluni dei guali' sono veri mu- 
poi loro comodi, ed anche con grande sacrifi- 
pecuniario della nazione, Su questo vandalismo 
di nuovo genere ecco. come si esprime l'Opinione 

« Un esoreito di uscii, calorferi da. arrostiro un'e- 
aatombo, tendo e portiere in damasco di sota, mobigli di 
mogatio, sedili in velluto e broccato, penduli da 500 liro 
l'uno, candelabri di bronzo dorato, tappeti da 10 liro il 
nietro quadrato e così via discorrendo, Si dirà che ora- 
‘mal questo sposo sen fatte e che è troppo tardi Il lamen- 
tarseno; ma s0 noi nén porrerio ua arfino alla continua 
invasione di locali per parte dello pubbliche amminlstrà- 
sioni, questo speso continueranno n farsi, perchè una non 
vuol esere da meno. dell'altra e 90. ad tin capo di divi- 
sione, per es; si concedo un seggio a braccluoli coi fio 
chi, sÎ può essere sicuri. che entro 15% giorni si avranno 
fabbisogni per. altrettante. sedie curuli, quante sono le 
ivistoni di tuttii ministeri. 
faccia un inventario, dei locali occupati dai pub 
Blici uc, si esnmini con in occhio diverso da quello 
‘con cui Li riguardano gl'impiogati, se non sono eccessivi 
@ si concentrito, cho sarà sempre una grando cconomin 
pel servizio e pel lavoro. Si facciano cessare lo abusivo 
largizioni di alloggi a quelli che mon vi hanno diritto e 
si finisca una volta di ‘condursi colla roba dello Stato, 
quasi che fesso roba dol ‘disvolo © cori. avremo guada- 
gonto' qualche cosa ed avremo occasione di attribuiro si 
celebri trapnasati, le cui. spoglio sono in Satita Croce, 
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Nuovi grassati e Muovi grassatori, 

Lanza Maurizio, da Cumiana, è, al dire dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza, un pessimo soggetto. 
‘Non ha mezzi di fortuna e non ha voglia di lavo- 
rare quantunque abbia un ventre come tutti gli al- 
tri uomini, du riempîere quotidianamente: 

Per ‘soddisfare’ a questo imperante bisogno del 
ventre ed anche per'alimentare i non pochi vizi 
‘contrati nella sua vita scioperata, vuolsi che metta 
in pratica in grande scala la teoria del comunismo 
contro i principii sanzionati dal codice penale, per 
cui esso Lanza fu più volte ammonito, carcerato © 
processato. 

Gli furono intentati sel processi per furti © gras 

















alla proposito Wei quali si aporso questa: polemica, an: 
cho il merito di avor fntto raddrizzare nn abuso della 
‘nostra amministrazione, merito che ‘certamente Ugo Fo- 
scolo non avteblio mai ‘sognato potessero avere. 

Anche noi abbiamo delto, è già tempo , codesto 
0 press'a poco; ci gode l'animo d'aver consenziente 
con noi il dinrio, forentino, 

A 2Napolt pare che il Ministero, senza voler con- 
gedare ricisamente il Gualterio, tenti ogri modo da 
torgli la voglia di rimanere al suo posto. Egli \co- 
minciò dall'aitidore ‘na missione a Napoli al capo 
della sicurezza pubblica  Deferrari ,, molto in uggia 
al prefetto, e senza che dovesse pur concertarsi 
con questo. Il prefetto (sce tuttavia lo gnorri. Poî 
sospese una sua creatura, il Winspeare, commis: 
sario. straordinario, dell'Albergo, dei. poveri , quel 
desso che aveva chiuso la porta sul viso ad una 
Giunta del. Consiglio provinciale , che vi sì recava 
per. invigilare. sull'andameoto. del servizio, Final- 
| mente il marchese chiese le sue: dimissioni e si re- 
| cherà , dicesi, a Orvieto! a scrivere dei nuovi ay- 
venîmenti. E 

Erasi sballata la blizia) che da Napoli stessa fos- 
sero partiti niente. meno che ventimila fedeli del 
Borbone per. fargli visita a Rom 
rito che non più di seinnila carte di passaggio fu- 
rono rilasciate dalla questura per lo Stato pontificio 
le io metà a forestieri. E chi crederà che proprio 
tutti î tremila Napolitani siansi recati ad inchiaere 
l'ex-maestà, e niuno siasi recato a Roma meramente 
per vedervi lo feste ? 


























Milano, 27. — Leggiamo nella Lombardia: 

|< Corre voce nella città di un grave atto di infedeltà 
commesso da un impiegato della Cassa di risparinio‘, 
| certo F. N,, il quale sarebbe poi scomparso dalla città, 
senza che 6ì potesso avera di [ui alcuna traccia. Pare 
clie questo impiegato mettesse a pegno presso qualche 
fovventore di demaro libretti non validi , e iogannasso 
‘qualche conoscente con diversi maneggi. a 

Questi brattissimi ‘esempi troppo frequenti sono un 
grave aiutomo delle condizioni morali; del nostro popolo! 
italinno..Non_ diremo , como  yuolsi da molti, che il: Go- 
verno provvada : ma diremo :che tocca a. tutti quanti 
siamo il provvedercî, curando, nei limiti ciascuno delle 
proprie azioni, che le. muove generazioni sorgano più la- 
horiose e più omente. 

Firenze, 2, — Nella ventura sossione della nò- 
‘stra Corte d'Assise cho incomincierà il $ agosto. pre 
simo sarà. trattata la. causa contro il. commendatore 
Carlo Faloonieri, Lodovico, Bartolini, Ulisse: Arnaud; Se- 
bastiano Fontanî ed Augusto, Gori per falsità continunte 
in documenti pubblici, e tentativo: di corruzione. 

L'accusa sarà sostenuta dal conte Adolfo De Foresta 
priiho sostituito Procuratore generale. 

Gli accusati hanno lotto rezpettivamente n' loro, di- 
fensori gli avvocati cav. Giuseppe Panattoni, Francesco, 
Crispî, Piero Puccioni, prof. Luigi Samminiatelli (depn- 
tati ‘al Parlamento ed: Idelfonso Giusti. (Corr. 141). 

TEA 


Le economie 
del Ministero della guerra. 




















Sig. Direttore, 
Torino, 26 luglio 1867. 
Se volete vedere qual caso faccia il Ministero dolla 
‘guerra degli eccitamenti. del Parlamento e del Paese per 
curare le possibili economie, leggete il num, (del Bolet- 





sozioni; ma in grazia degli avvocati difensori , che 
sono sempre pronti a dire mille bugie pei loro 
clienti, fu condannato: una sol volta al carcere. 

Liberato dalla prigionia nell'estate dell’anno scor- 
so, girovagava per varli paesi dove era conosciuto 
solto i diversi nomi: Lanza, Muuriziot,, Pinerol, 
Piossasc, Barbis & Moco, în cerca di lavoro, ma 
non trovò mai un padrone con cui potesse rindar 
d'accordo : i padroni in generale. vogliono pagar 
poco e pretendono molto lavoro; il Lanza Zerbis; 
per contro, non, vorrebbe sudare ed. essere. ben 
pagato. 

Tn queste. disparato opinioni, il maggior danno 
toccava sempre al Lanze che non poteva guada- 
goare denari per riempire il ventre ed alimentare i 
vinl, 

Un giorno ebbe l'incontro di un certo Ferrero 
Gian Domenico detto #audalet, da Volpiano, il quale 
era di costumi e di abitudini presso a poco come 
lui. 

— 0h ciao, gli dice, come va la vita? 

— Fa un caldo infernale e non ho nemmeno un 
soldo. per comprare del ghiaccio. 

— Ed io ho nemmeno un cia. per comperare 
tabacco: i signori a quest'ora bevono il caffe, pren- 
dono îl gelato, stanno sdraiati sul sofà, col sigaro 
în bocca, e noi dobbiamo vivere di stenti e di 
caldo... Se mi capitesse un bel.colpo ‘farei anchio 
come loro. 























tino militare notnine © promozioni: (pubblicato ori), 
Per il Corpo di stato-moggioco bastava il een. Ricci: 
ra si passa‘ Kieci a disposizione (e nataralmenté con 
tutte suo competenso) 0 si nomina altro generale comp 
comandante il Corpo, più duo altri generali por dirigere 
uffi o senole. 
Finora bastava un solò sussidiato da ufficiali del Corpo 








‘d'ora ci vogliono tro generali. Evvirano le economie ' 


purchè limitate allo brache di tela, 


Chi dove essera orgoglioso è il gen, Ricci che: per rim- | 


‘piazzarlo se ne dovettero. mettero 9. Iù 3 avranno tempo 
‘far passeggiato a cavallo per tenersi in enercizio. 
Ohio ne dite echie devono dirno i poveri contribuenti? 


Vertenza dei Canali Cavour. 


In proposito di questo argomento. di tanto. interesse, 
riceviamo da persona competente Il seguente articolo cho 
ci affrettiamo a pubblicare. 

Il fallimento della Società dei Canali Cavour diodo o 
dà luogo a tanti commenti, lascia aperta la via a tante 
supposizioni, che, nella, più gran parte essendo lontane 
dal vero; occorre rettificare: 7 

La Sooietà dei Canali Cavour ha un capitale guaren- 
tito di L., 80,000,000 al 6 p. (10. Più ha pure guarentita 
l'ammortizzazione dello stesso capitale in: 50 anni. 

La garanzia sugli ottanta milioni è stabilita al sei per 
cento, e così con L. 1,400,000 annuo, 

‘Alorquando la Società si costituiva, avovasi in mento 
di compiere Jo opere del canalo nella sua totalità nulla 
escluno, col capitale: come sopra guarentito. 

La dirisiono del capîtale era in L. 25 milioni in azioni 
in L, tt milioni in obbligazioni. 

‘ax avore i 53 milioni in. obbligazioni, conveniva nego- 
ziarle alla paci; ma sin per le cattive condizioni doi tempi, 
sin per altre ragioni, che non_occorre indagare, fatto è 
che la vendita delle obbligazioni seguì ad un tasso info- 
riore d'assai del cento per cento. 

Conseguenza di ciò fu al certo quella cho il capitale 
degli 80 milioni non potè aversi alln pari, e quindi si do- 
ettero incontrare altre passività, onde condurre le opere 
‘al punto-in cui sono. 

Ma a diano di chi dovevano ricadoro i sncrifiai? A 
dunuò certamento dell'azionista che è il debitore, a danno 
cioò di coluî cho troravasi esposto a tutte la eventualità 
del guadagno, come a tutte le eventuntità delle perdito. 

A questo punto incominciò, come era naturale, la lotta 
fra i due contrarii intaressi, fra il: eroditore; cioè l'otbti 
gazionista, ed il debitore, valo a dire l'azionista. 

Per questo antagonismo l'ultima amministrazione fu 
composta esclusivamente di persone che rappresentavano 
gl'intoresaî degli azionisti , e quindi suo scopo fu conti- 
Avamente quello di voler dal ‘Governo un accrescimento 
di garanzia, di volere favori e vantaggi cho migliorassero 
la condizionio degli azionisti 

Dicesi degli azionisti perchè. per le obbligazioni, e per 
‘li altri creditori nulla abbicognava; nulla si aveva a do- 
mandare, in quanto che cogli 80 milioni guareatiti si lin 
dî chie pagare completamento ed obbligazionisti e credi 
tori, come risulta dal quadro che‘ sì trova ‘n calce della 
presente esposizione. 

Fatta ia novella amministrazione sul finire. del: pas 
nto anno; il Banco sconto e sete, che bonne come 
prendeva lo :scopo , avrebbe dovuto ‘sin d'allora prevre- 
doro a' suoi interessi | ma per: 1a presenza nell'ammini- 
‘trazione di personaggi cho inspiravano meritata. fiducia, 
® pel desiderio di accordare ancho agli azion 
chi potessa essero necessario, onde, se possibile, si prov 
vedosso anche al oro iuteressî, si paziontd, ma Ja pazieoea 
doveva avere i suo? confini, 

Si era conchiuso col Governo un ascomodamento en- 
tro i limiti della garanzia avanti acconnata ; (con questo 
















































accomolamento provredevasi all'ultimazione dolle opere, | 








— Un ;calpetto ci sarebbe.. 

— Gome?,... di su... presto... 

— Deve passare per questa strada un certo Vac: 
carino Simone che porta seco 0 dei biglietti di 
banca 0 della moneta. Esso è vecchio, ha circa 
70 anni, sarebbe facile spogliario. 

— fienone: io ho una pistola. 

— Anch'io ne possiedo una. 

— Faremo il colpo. 

— sì lo faremo. 

Il Vacearino di cui parlava il: Ferrero, è un agiato 
proprietario di Malanghero presso Caselle, il quale, 
sebbene ricco , lavora la compagna e conduce esso 
stesso i prodotti della medisima sul mercato od at 
particolari cui li vende. Un giorno ebbe l'impra- 
denza di dire in presenza di molto persone che 
possedeva quattro biglietti di barca di lire cento 
caduno' e che. aspettava l'occasione di portarsi in 
Torino per cambiaili in monela onde poter pagare i 
‘suoi. manuali. 

Difatti il giorno 44 luglio dell’anno scorso caricò 
un carro di legna che condusse alla fornace di Mi- 
niotti, vicino alla regione Faggi : indi col medesimo 
carro venne, a Torino. Lasciato il veicolo e la bestia 
all’osteria di Firenze in prossimità del ponte di Dora, 
entrò in città per. cambiare i biglietti ; ma i bane 
chieri di Torino in quel tempo pretendevano un 
aggio Îavoloso,, percui. egli si dispose a ritornare. a 
casa colla carta monetata, 














provvedevasi alla sisirezza. degli obhligazionisti a dei cre» 
aîtori. Gl'interessi degli azionisti non! erano al certo nelle 
migliori condizioni, quindi gli amministratori che più al 
proprio/interesse che a quello. dei creditori miravano, 
Avrabibero voluto bensi. accettare la combinazione , ma 
coniche e gli obbligazionisti ‘edî creditori sacrificassero 
in parto anche considerevole i loro averi. 

Strana. pretesa era invero codesta, il debitore che non 
vuol pagaro il debito per salvare a sò inn parte del suo 
patrimonio. 

Tn talo condizione di cose quale! era il partito da pren 
dersi ? Piegaro la fronte ad esigenze di tale natura, ov- 
vero ribellarsi. e volere il fallimento. 

L'altimo partito fù preseelto, e fù prescelto dopo ltngo, 
‘fnituro e! corcienzioso esame di ogni cosa, (dopo che. si 
trovò da tutti ingiusta Ja pretesa del debitore, dopo che 
il decorso. di tanti mesi ha provato che l'Amministra= 
‘ione: attuato dell Canalo Cavour non avrobbe maî operato 
nel senso dî tutelare i vari interesni del creditori. 

Che le coso sieno così ne fa prova l'uscita dall'Ammi- 
‘nistrazione del comm. Saracco, il: quale; come si è ac- 
corto che i due interessi non si volevano conciliare, trovò, 
che egli non poteva più stare.ad' un posto, non potera 
più essere amministratore dî quella Società, che non ca- 
fava in modo alcuno gl'interessi di' quei creditori, che a 
questi nntepeners sempre e poneva in prima linea i 
suoî. 

TI Banco sconto e sete che! non è azionista , realizzò 
l'unico partito che fu riconoseitto il solo possibile, e 
così operando, mentre salvò e pose al sietro ‘i suoi inte- 
rossi, venno a provvedere. agl'intoressì di tutti i cre- 
ditori, 

È quel che è più, lo combinazioni elie il Governa è 
‘sempre disposto a conchiudere dando i mezzi occorrenti 
‘perla ultimazione delle ‘opere del Canale, l'interest 
pubblico, l'interesse dell'agricoltura rimane al tempo stesso 
tutelato. 

Così un'opera di ‘tanta. importanza, cho costò tanti 
sacrifizi, conseguirà. _Îl suo scopo. Così, mereè: il falli. 
mento, si otterranno quei risultamenti che deggiono es- 
sere nella monte e nel cuore degli nomini onesti, valo n 
dire che il debitore paghi il creditore, che l'opera fatta 
ad uno acopo d'interesse pubblico ‘non sin lasciata a 
mezza via per interossi moramente privati. 


Pissivo della Compagnia, 





























Obbligazioni L. 55,000,000 

Debito galleggiante circa = 18000,000 
Attivo, 

Prodotto annuo garantito dal Governo altre 

l'ammortamento a 4,800,000 
Da cai dedotti per le obbligazioni ©» 3/30n/0li 
Resta per far fronte. al debito galleggiante 

Qi 1 milioni un' avavalità per 50 anni di» 1,500,000 











ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale dol 83 luglio reca: 
1, Un regio decreto, del 0 giugno, con il 





| quale soto dichiarato nroviucinli le strade Emilia, Reg- 


gio-Mantova e Parma:Mantora in provincia. di Reggio 
d'Emiia, 

2. Un regio decreto del 21 luglio, con il quale 
fl collegio elettorale di Montebelluna n. ABI, è convocato. 
pel giorno 4 agosto prossimo venturo. affinchè. proceda 
alla nomina del proprio deputato. 

Occorrendo: una seconda votazione, essa avrà logo il 
‘giorno 11 dello stesso mese. 

3: Jam motizia che con regii docreti del 18/0 dal 
21 warrente furono rimossi dalla carica di sindaci 

Minerba Nicola, sindaco del comune di Arideo, pro- 
vincia, di Lecce; 

Gioffro Sante, sininco di Terranova. o 











————____—_____ 





Verso le ore cinque e mezzo riprese la via per 
alla volta del Malangharo ; ma.i lampi , il tuono e 
la minaccia di ‘un temporale imminente lo consi» 
gliano a ritirarsi nella prima ‘osteria che trova sulla 
strada, ed entra nell'albergo del Pavone. 

Dopo il temporale prosegue il cammino, sdralato 
sul suo carro quasi în atto di dormire, Giunto in 
vicinanza della cappella così. detta dei. Gerdidi , in 
territorio di Borgaro, sì sente percuotere fortemente 
sul capo, Egli crede che i carabinieri travestiti lo 
vogliano svegliare. e. dichiararlo in contravseazione 
ai regolamenti che proîbiscono ai conduttori. di dor- 
‘mire sui veicoli. 

— Essì sì sbagliano: non 
hanno: diritto di dichiararmi in contravvenzione! 

Non aveva ancora terminato queste parole che 
sî sentì un altro colpo più forte sulle gambo, 

— Na; scusino, questo non è il modo di trattare 
un gilantuomo che fa Ja sua strada e veglia. alla sua 
destin. 

— Birbante, fiori i biglietti. 

— Qhe biglietti? Io sono conosciuto da tutti, non 
Îo bisogno di munirti di carte. 0 passaporti. 

— Assassino, fuori i biglietti di cui sappiamo 
clie sei ritentore ; fuori, altrimenti ti sparo questa 
pistola. nel capo, ti faccio saltare le cervella, 


— Siete ladri.... volete i danari ? Va li do tutti, 
lasciatemi la vi Ù 






































Provenzano Mauro, ‘sitilico 
Tachiosti; entrambi questi ltimi nella provincia di Cal- 
tanisetta; por avore' abbandonato la residenza. in ‘ace 
sione del cholera. 

Bortolo Gentili 
sindaco, di Alcara li 
tario. 
|. Gina serie di 








sseppe; fu rimosso (dalla carica. di 
Fusi per violazione alle -leggî. sani: 





amine di sindaci. 


Cronaca Cittadina 


Cone munielpati. — Scrivono da ‘Torino alla 
@. @Italia, che il nostro Manicipio il quale ebbo pià 
intia di solerte © benemerito, non ha dato opera nil ap- 
prestare lazzaretti per colecosì. 

Patondo' questa notizia inquiotare la popolazione to 

















1080, siamo autorizzati n dichiarare che la nostra am- | 


ininiatrazione municipale, conscia de’ suoî doveri, in pre- 
‘senza d'ona minaccianto epitemia di clolera, come li lia 
adompiati finora saprà adomplerli ia avrni 

Gosì Ja. Gi. del Popolo. 

“i Dichiarazione, — Nel nostro numero 166, 
im un)articoletto riguardanto i Canali Cavour, parto agli 
impiegati prosso! quoll'amministrazione cls si contenee- 
‘sero espressioni lesive della loro onorabilità. 

‘A noi ‘che dictro porsonale conoscenza , slbiamo la 
maggior considerazione per. coloro clio furono © sono ‘a 
capo di quegli uffi , duole cha allo frasî stampate nel 
nostro foglio abbia potuto darsi un'internretazione! così 
lontatia dal nostro reale’ pensiero. Noi non abbiamo vi 
to cho accennaro' agli effetti del sistema di burocrazia 
cho erodiamo pernicioso, e non una: parola di quel nostro 
articolotto ha da. intondersi como accusa o rimprovero 
prrsonalo a nessuno degli impiegati. 

# Beneficenza, — Ci scrivono: 

Onor: sig: Direltore; 

























‘Torino, 26 luglio 181 
Tua Società filodrammatica I concordi interessa viva- 
mento l'usato di Joi compiacenza; (e anticipa i più visi 
ringraziamenti) perchè si degni pubblicare nell'accrodi- 
tato sno: Giornale il segnente resoconto della rappresen 
tazione dita lunedì scorso al tentro Carignano n benef- 
cio déi cloterasi dolla Provincia, 
Fu causa di qualche ritardo nella compilazione di quis 
sto resoconto) la riscossione degl'importi di. biglietti nic- 
‘eettati da signori, cl già si ‘erano rosi alle vicine ville, 























Introîto serale 1, 125.30 

Real casî nd 

Priticipe di Cariganno # SO 

Ul Prefetto = 20 

Consiglio d'amministrm strade 

ferrato dell'Alta Ttalia "ai 

Diglietti venduti dalla Società n MG SO 
3 Totale L 
Tacita. 


Speso serali di servizio e orchestra L. 198 
lm. orchostra, camerini e prove» 
Spese di pubblicazione 

Vostiarista Zamparoni e De Iossi 
Parrucchiero e suggeritore 
Trovarobe e maccl 

Minute spese 












Cho 
‘Torino. 

Sobberis dssanguata la (lantropia torineso dall'atuso 
continua di recite a. densficenza, In Società filodramma- 
tica I Concordi è orgogliosa di veder. coronato (dî buon 
esito l'appello che por la prima. volta (e in critici mo 
menti) essa fece alla generosità dei propri concittadini, 
estondendo tale fraterno titolo anche ai forestieri, i quali 
non risparmiarano il loro obolo a pro delle vittime, che 
il fatal morbo vi mictendo in questo terre: La Società 
adunque esprimo ni benefattori la propria riconoscen- 
xa, a rinnova i dovnti ringrazimeoti all'Autorità gorer: 
nativa e municipale, all'egregio Corpo di musica della 
6. N, nonchè alla Società italiana el gas, ed infno al- 


versano oggi nelle mani del sig. Prefetto, 











* V'insigne attrice: Laura Bon che nell'esecuzione della re- 


cita l'ha sì validamento coadiuvata. 
Per Ta sumnominata Soci 
Dossera Exmco 
Maree Entico 
Mauri Prerno, 
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— Fuori, fuorî, non tante ciancie. 

Il povero, vecchio. estrae. lo borsa contenente 
‘quindici 0 venti lire di moneta, ela corsegna si 
grassatori. 

— Gi sono anclie i biglietti di banca? 

— lo non ne ho dei biglietti. 

Ne hinî: ce l'han detto i tuoi vicini di casa; 
fuori, altrimenti ti mevidianno all'altro inondo. 

II. Vaccarino fa alquanto resistenza, non vorrebbe 
consegnare quei biglietti che gli costano tanti eu- 
dori; e i malondrini lu gettano a terra, lo-percuo- 
tono, lo minacciano di merte se grida, 0 non\con- 
‘segna i desiderati biglietti. Lo frugano su tutta la 




















persuna, el alfue il povero vecchia per aver salva 
la vita Sì dispone ad aprire un cassettino del carro 
dove si trovano qualtro biglietti da lire cento, nno 





iquanta ed va altro da dieci. 

1 mallattori S'impossessano dei medesimi, e quindi 
nno alza il cane della pistola per viccidere il gras- 
sato, 

— Non uccidilo, soggiunge l'altro malfattore. 

— Se non l'iccidiamo egli parlerà. 

— to nun parlerò, dice il tremante. vecchio. 

— Dìgli un calcio uel è...., ripiglia il secondo 
malfattore, e lascialo andere. 

Il Vaccarino riceve un potente calcio nel luogo 
dal malfaztore designato ed un colpo ‘del manico 
della pistola <Ulle' spalle, e prosegue. fuor di sè la 
strada, 


da 











"7 Niatintlen della popolazione di To- 
rino. — Albiamo dato un cenno statiatito el movi: 
mento iolla: popolarione della nnstra città nell'anno 1817 
fino nl inose di marso, ora diamo alcuni dati riguardanti 
il eso d'aprile. 

Lo nascite furono! 681, di cuì i iNegittimo e:101 cspo- 
ati vivi; A tutto: marzo caso montarano n 1906, alle quali 
aggiungono le sudiotte si in tn totale di 9540 La :me- 
din giornaliora è di 21,194, montro riell'anno passato era 
di 21,N6G, dinquo vi fu dimintzione per quest'anno. 

T matrimoni celebrati in'tal mese fitono. 9%; ché ag- 
‘giunti quelli dei rosi precedenti sommano a 481. 

La media. giornaliera in quest'anno è di 3,858 mentre 
l'amo passato era di 4,96F: unaue anche nei matrimoni 
vi da diminuzione: $ 

1 decessi durante aprile toccarono la \ciftà di 88 neî 
mesi provodenti orano stati 2007 cl aggiunti ai primi 
Qimo' una cifra di 
193, nell'anno 
jono nello mortî 
































Ja anello 
imparatiramente all'amio pas: 





sato. 
Inoltre a modia iolle nascito rosta sempre. suporiore 
allo mort, il che è buon sogno; lanmento della: popiofa- 


zione dimostrando prosperità cconomiea ‘o moralità pub- 
Dica. 

Tra lo causo di mortalità sono specialmente a dono» 
tarsi le seguenti: 

Lo malattio cho procurarono maggior mmero di morti 
furono la tibcreolosi' polmonata ce ho produsso 58, la 
enterite cronica e diatrea ‘cho ne trasse al sepolero 
In apoplessia e congestiano erebrate. che ne nectso 9, 
la bronchite acta e capilaro 31. 

Si ebbero inoltre due suicidi. Il primo di un impiegato 
dî tanica d'annt 97, contugato, che si icciso con arma a 
fuoco. Il seconido di un falegname che s'avveleziò con a- 
cito nitrico, aveva #6 \umi edera vedovo, 























Nota dei decessi avcennti nella città di Torino 
dal 25 al 26 luglio 1565. 
Spiùolii Angela, unta Bonaudo; d'anni 00, di Pessi 
feuttisenilola — Marcellino Romunldo, id. 18, 
materassaio — Clotti Margherita, nata Cornino, id. 13, 
di Rivoli — Doria Luigi, fl 47, di Torino, impiegato 
alla lista civilo — Più # snivioni d'anni 7. 
Rettificazione. — Nol n. 167, nella Cronaca 
Gittadina, sotto la rubrica Comitato induatriale di fo- 
io, la circolare n cui ivi sì accenna è sottoscritta, non 
dal olo sig. Mazzonis, ma anche dalli sigaori. Chiesa 
Giuseppe © Comp, G. B. Vercellone o figli, fratelli Ga- 
loppò, Lasagiio Luigi, Giacomo Chichizzola e Comp, Si- 
ravegna o Dottino per il detto Comitato. 





‘Toriuo, 
























L'ITALIA ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI. 

Abbiamo sott'occhio Îl catalogo generale pubblicato a 
Pasigi dello ricompense accordato: par l'Esposizione, © 
l'elenco publlicato dalla nostra Gassetta Ufficiale delle 
ricompenso accordate ail esponenti italiani. 

Il confronto pel nostro. paese è tristissimo. Sopra 10 
mila ricompensè l'Italia non: ne toccò cho 750. Valo a 
dire che nella totalità degli espoxenti il rapporto delle 
ricompenso sta come 1a 118; l'Italia invoca sta nelle 
proporzioni di 1a. . 

Più della metà dei premi appartengono ‘a otto; sole 
classi, cioe ‘a quelle chie furono rappresentate da giurati 
che intesoro bono il loro mandato. 

Le accuse che la stampa mosse alla Commissiona Real 
‘e alla maggior parto dei giurati, per l'indolenza, per la 
trascuranza del loro dovere, per avere. indoguamente 
trascurnti gl'interesai ‘del’ paose che dorevano rappre. 
sentate, si mostrano così pur troppo giustificate. 

e ee 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 Luglio. 
(Corrispondenza particolare della Ga:s. Piemontese). 

Ancho oggi abbiamo avuto dio sedute; ma so è quanto 
quoste approlino, ve-lo dica, non il vostro timile'corri- 
spondente, ma il fatto medesimo, 

La prima tornata i npre allo N:9L mattutino sotto 
la presidenza del vice-presidento Cavalli; ma si apre pro 
forma perchè gli stalli ‘ono vuoti, però ni fiugo. pieto: 
samente cho: siano oceupati è sì tira innanzi. 

Sì approva senza discussione la legge che autorizza Ja 
sposa: di 150 mila lire per soccorso ai ‘cholerosi;. poscia 
si dà la facoltà di parlare a BixTo por Ta sva inter: 
pollanza sopra il servizio della Società di navigazione 
‘Adriatico’orientalo, ad egli se ne servo per dire cho i 





























sulle traccie dei 


binîeri i quali 
grassatori, 
Mentre questi pariivano da Caselle, due altri ca- 
rabinieri, Zaninone ed Abate, che erano andati in 
perlustrazione, inconseîi della siucceduta grassezione, 
videro due individui in cantegno sospetto. Si di- 
sponevano ad accostarli, quando uno dei due inco- 


mettono  tos 


il Zéninone nel 





gniti spara ina pistola che col 
petto. 

Questi, quantunque ferity gravemente, e. l'Abate 
inseguono i malfuttori e sparano contro di loro i 












revolver; ma non colpiscono, e nemnienv: possono 
raggiungerlì, dappoichè ll Zanicone, fatti ‘ancora 
pochi passi, cadde a Lerra semimorto. L'Abate se lo 





prende sulle spalle e lo, porta a Caselle, dove dopo 
quarantaciague giorni il povero Zanînone compie il 
suo pelligrinaggio su questa terra.. Fgli era un bravo 
e valoroso militore: i suoî compagni d'armi fanno 
di lui il più grande elogio. 

Intanto chi sono i grassatori. del Vaccarino egli 

ni dell'infelice carabiniere? 

Jottori comprendono che,essi «ono il Lanza 
ed il Ferrero, Ma allora. l'autorità. giudicioria non 
sospettiva nemmeno su di loro e devesi quasi al 
cnso se furono scoperti. 

Il Ferrero dopo quel fatto disparve, e vuolsi che 











Giù 





si sia recato iu Isvizzera. Il Laoza per contro si 
fermò in Piemonte, e fingeva di volersi dare seria- 











Veneziani son matti a darsi in braccio. par ‘colesto; ad 
tina Società gizinna; cho ciò gli bun danno 0 uno stro- 
io: alla marina nazionalo 0 il Governo provveda. 

Martazzi dico cho i Veneti avendo creduto Toro n- 
tiloidi intendcresla con quella Società il Governo non ci 
‘aveva da ficcare il uaso (e wi pare cho non, albia torto) 
cd ha la ingonnità di sorprendorsi cle il Ri 
atenitora della libertà, oggi voglia che il 
miischi în cose. che non lo riguardano, 

BBixto torna nll'assalto. Che: libertà d'rgiito ? c- 
selama egli: qui si tratta degl'intoressi della marina. e 
il Governo dov alto 1a! (Bel moto di ragio- 
‘nato! Dama è dogli interessi dell'agricoltura, 
doma altro di quelli dell'indastria e cho so jo, tutti 
interessi rilevanti ‘como. quelli! della marina , 0 non ‘ci 
sarà più determinazione di ia nè di municipio n 
‘ui il Governo central: non si eroda în diritto di ‘rocare 
inciampo). Propone. un'inchiesta parlamentare che natural- 
mento Rattazai respinge (Eli { in Camera ba ben altro da 
fare) 0 Bixio se no. vendica, dicendo che it prosidento 
del Consiglio dei ministri no dice di grosso in fatto di 
marina. 

IRmttazzi iispondo che non ne ha detto di grosse nè 
di pitcole in punto a marina, perchè non ne lin parlato. 

Bixio protesta cho se la Camera non nccetta la sun 
proposta, egli non parlerà mai più-La Camera osittati 
lo, prendo ia parola , e rigetta l'ordine del giorno Rixi 
‘ grande maggioranza. Vedremo s0 (ogli mavitorrà la sua 
promessa. 

Suced altra iutorpollanza el Comemtlnt che rin- 
provera la negligenza dol Gordruo il qualo non ha speso 
dei milioni per faro un capolavoro del porto di Cotrone: 
Giovanola fa delle promesse cho non soddisfano 
il Nicotera, ma di cui si mostra soddisfatta la Ci- 
mera che non dà seguito all'incidente. 

Lordino, dell giorno reca. il seguito della discussione 
sul progetto di leggo relativo alla esecuzione delle sen: 
tenzo del conciliatori; ma Mindevini, Chiaves ed altri pro: 
pougono ché quosta discussione sia rimandata in novem- 
dire; 6 sta per delibierarsi su questa proposta , quando ci 
cortifica che Ja Camera non è più in numero, 

Sono le dieci © mezza, 0 la seduta rimano sciolta. 


Si dà prinsipio alla soduta allo are 2 12. 
Wenzi_ presenta Il bilancio della Cameri 
È convalidata l'eloxione del collegio di Thiezie in jior- 
sona dell'on. Cop 

Viene dichiarata! d'urgenza la relazione presentata dal 
l'on. Mneeni, della Commissione incaricata dell'esame 
del progetto di ‘legge. per accordare una. pensione ‘alle 
vedore' ed agli orfani deî modici morti durante: l'opide 
mia cholerosn. 

Ripigliata la discussione del progetto di leggo sull'asse 
ecelesiastico, Nlweo presenta un'suo emendamento al- 
l'art. 19 che non viene approvato. 

Viene fuvece approvato, l'emendamento proposto dal: 
Ton. Ln Porta, così concepito 

« Resta mantenuta per. le provinele Wi Sicilia e pei 
Veni ai quali sì riferisce , la Ieggt 10 agosto 1862. 

approtata in seguito la questione; sospensiva sonrà 
l'art. 16 proposta dal Battazzi e rinvinto alla Com- 
missione in emendamento presentato dai deputati Nisco, 
Servadio ed altri all'art. 16, tendento'n modificare , cos- 
rontemente ai principii stabiliti colla. presento leggo, le 
formalità delle operazioni richiesto dall'antecellento legge 
del 34 novembre 146% per l'esecuzione della Convenzione 
del 31 ottobre detto anno. 

Vicno in ‘negnito in, discus 
così concepito: 

« È fatta facoltà al Governo di emettere, nelle epoche, 
‘0 nei modi che crederà: più opportuni, tante, obbligazioni 
fondiarie quaute valgano a far entraro nelle casse dollo 
Stato, Ja somma effettiva di 40) milioni. 

« La emissione sarà futta por serio di diverse catogorio, 
da ceuto lire in sopra, le. quali serie verrnnnodetermi- 
nato per. decreto' reale, in seguito a deliberazione presa 


dal Consiglio de' ministri, a misura. dei bisogni dello 
Stato, 




















































































0: L'art. .17, il qualo è 








fon mono della metà di tali emissioni sarà riser- 
alla diretta soscriziono nazionale. » 

Si apro una, discussiono di procedenza ‘a prendere la 
parola sull'articolo citato. fra: Asproni ed altri: Ia Ci 


mera, interrogata, docide che si devo partire dall'ordino 
in cul vennero inveritti gli oratori. 


‘Torrigiani vorrebbe sostituito nl'att. 17, por 
chio riguarda il deposito dello cartelle fondiasio, Tart. 19 
della Commissione emondato-neî seguenti tormint: 

« Nolla vendita 0 25) doposito, di cut. nell’att. 11, sa- 
ranno date 0 riceruto cartello di debito mubblico, + 
Iutato \il 10 per cento.al disopra dol corso di Dorsa, 
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mente al lavoro. Ad un tale scopo si trattoneva 
sulla piazza Savoia assienie a tulti gli altri conta- 
dinî che colù sî radunano per offriro il loro servi- 
zio a chi ne ha bisoguo. 

Noi primi giorni di agosto transitava' per! piszza 
Savola il! rigattiere ambulante. Bessu Bartolomeo 
che conosceva Îl Lanza. 

— Ebbene Lanza, come stai? 

— La solite è buona; ma non r'è lavero. 

— Wai cambiato vita, yioî lavorare. seriamente 
adesso? 

— Sì e tu fai alla 

— Qualche poco, 

— Donde vienî e che cos c'è di nuovo? 

— Vengo dal borgo San Donato dive lo veduto 
molti carabinieri a partire per alla volta di Ca- 
selle... Chi sa che cosa sia accaduto? 

— Vanno la per l'affare della grassazione,;. 

— Che grassazione? 

— Non sai? tu assassinato un contadino, 0 ferito 
gravemente un carabiniere, al primo; hanno rubito 
circa 500 L. in biglietti di banca. Si credono i c: 
rabinieri di trovare i gr 
questi non staono la per farsi chiappare. 

— Sei informato di quella gra: 2 racconta 
mì qualche cosa, 

L'ineauto Lanza racconta varie: cose al Bessu, il 
quale in quello stesso giorno dice nd una guardia 
di Sicurezza Pubblica che il Lanza era iulorina 









































til giorno nntecodente a quello in cui in'cni {1 deposito 
o ì pagrmenti sono dalla presento leggo preseritt. n 

vervadio muovo interpellanza. circa o-idee della 
Comunissione incaricata. di riferiro:sul progetto di lagge 
‘per Îl ritiro dl corto forzoso, o qualo somma deliasi 
‘ceordara;al, Governo nor tale! operazione. 

La maggioranza della: Conunission, secondo I parole 
di Auiglimot, avrebbe riconoseiata la necessità di que- 
‘sta oppressione: ma subordinata’ nì. miglioramento dei 
bilanci, In questo sensn, continna l'onorevole, sono; pure 
to dichiarazioni del Governo manifestato! dal. Presidente 
del Censiglin il qualo volo questo pareggio del bilincio 


‘venga ottinuto con nuove economie (e (con nuove imi- 
poste. 


Ma quanto al modo în cui ‘anest'operazione del ritira 
dolla carta-moneta | dev'essere. eseguita, Ja Commissione 
non eredotte suo fatto, di occuparsene. 

Esaurito quasto incidonte farzgs0, sì riprende da Avi- 
‘trabotte la discussione sull'asse relativamenta all'art. 17, 
al qualo l'onorevolo vorrebbe innestato un emendamento 
da li giù stato! proposto (all'art. 19: l'onorevole. vuole 
‘ad ogni costo alloggiarlo ja qualcho scompartimento della 
leggo; c'a tale efetto discorre a-lungo dello” finanze, 
della ‘eatta-roneta; dei (bisogni (del Tesoro, ecc., ece. 

L'impazienza dei deputati, più elie la parola del Pre: 
| sidente, tronca Ja discassione, la quale ‘è rimandata al 
mezzogiorno dell'indomani. 


























La Commissione incaricata dell'esame della leggo sul 
dio del macinato ha scelto a sno relatore l'on. ‘Cap: 
pellari della Colomba, 

È quella incaricata dell'esanio della leggo sulla: dots: 
ziono della Gorona_ ha scelto a suo relatore l'onotevola 
Vincenzo Ticci, 





La G. Ufficiale del 25 corrento reca 
Abibiamo da Caserta che nel comune di Arpino venne 
la sera del 82 arrestato fl Urigante Landolî Ferdinando 
fu Giambattista, armato di puigunlo. 
E da Iicti che il 29 si presentarono a quella sotto- 
prefettura altri quattro disertori e dhe renitenti ‘alla 
deva, 





IL CORSO FORZATO DEI BIGLIETTI. 

Le nostre idee sulla cessazione del corso forzato, 
dapprima tanto combattute è dichiorate prrados= 
ui e persino inoneste dalla Nozione, ‘acensate di 
cohivare interessi privati a danno pubblico, sonò 
al fine riconosciute savio, od almeno discutibili. 

Ce ne fa fede l'articolo dell'Opinione d'oggi stesso; 
che consilera la cessazione del corso forzato non 
più come un provvediraento linasziario di prima 
necessità, ma bensì un incoronamento delle misure 
finanziarie. Gonfessi che torre il corso forzoso pri- 
ma che l'abbia tolto, per così dire, il fatto del ri- 
Stabilimento del credito, è cosa illusoria non meno 
cho nociva. L'Opizione chiede prima economie: per 
40 milioni, e nuove. tasse per 80, non che mag- 
giori proventi dalle riordinate' imposte: insomma 
chiede prima lo. sbilancio. ridotto a 50. ovvero:60 
milioni, la fiducia, base del credito, rinata, rintii- 
vata l'industria ed Îl comm: 

Però la torto il giornale fiorentino asserendo fra 
i danni del corso forzoso la perdita del Governo a 
motivo dell'aggio sul cambio. Poichè il Governo, 
quando si. astenesso: dal far. provviste all'estero, 
non dovrebbe pagore. fuori ‘oltre 70 0d' 80 milion 
în oro. Îia debliesi notare che ud’cgual somma 
ess0 risciiots in buona. moneta alle dogane, il chi 
aggio compensa quello del cambio pei suddoti 
pagamenti. Pel: cambio all'estero ogni perdita nosco 
dalla colpa del Governo -di comprar fuori invece di 
provvedersi dalle. manifatture. Nazionali. Lo stesso 
succede ni privati. Proteggano spontaneamente Ta 
indastria ed eviteranno molte perdite a motivo del 
corso furzato. 






































ESTERO 
Rivista. 


Notizio semi-bullicose giungono di Franeta, Ab- 
biamo giù pubblicato l'anmunzio di importanti compre 








di lutto; quel fatto e gli suggerisce, di farlo cs 
nare, 

Niferito ciò el Questore, questi fa ‘subito arre- 
stare il Lanza, noa sembrandogli vero clhe. un ine 
dividuo possa sapere tanti particolari sulla. grassa- 
zione senza avervi preso parte, 

Tnterrogato il Lanza, nega tuto; persino: il col- 
Joguio con tessu; ma il Hessu è lì per smentirlo. 

— Sh, questi gli dice în confronto , mi hai rac- 
coniato tutti questi dettagli, 

— Sol un buziando, gli risponde il Lanza: tn 
conosci i dettagli della. grassazine i. perchè. forse 
sei l'autore della medesi 

Vien 
Îl quale è riconosciuto, sebbene in modo dubbioso, 
© dal Voccarino e dai carabinieri, 

L'istruzione: della ‘causa. dimostrò. inoltre che esso 
Lanza nel gisrno successivo alla’ grassezione, ‘si 
era falto radere Ja lunga barba, che la notte dol 16 
luglio aggiravasi armato per le campagne ‘e strade 
di Torino a Caselle. 

Tradotto l'altru giorno davanti la nostra Gorte di 
Assisie, assistito dall'avv. Sorrisio, in. seguito alle 
requisitorie del cav. Masino, ‘esso’ Lanza fu dai giu- 
rati dichiarato colpevole con circostanze attenuanti, 


© conilonnoto dalla Curte a venticingue anni di la- 
vorì forzati. 

















trullo apposito processo contro. il Lanza , 




















Corno, 




















di bestiami fatte dal Governo francese per l'esercito: 
ora parlasi di campi che sì stabilirebbero a he 
sangon, ed a Lilla. 11, maresciallo, Nîel sarebbe fiu- 
tore d'una campagna autunnale ,, perchè crede che 
fo fatiche maggiori a cui si va incontro nell'inverno 
sarebbero più diMcili a sopportarsi ad una lanidivelir. 

Non crerlinmo però che queste. nofizie abbiano 
molto fondamento, e sporiame che non l'abiano. 

Scrivono da. Copenaghen che ai 19 di lglio fi 
iridata a Berlino la. risposta alla nota prussiana 
dei 48 di giugno, relativa alla. questione dello 
Stemvij. ]l Govorno! danese persiste a ricusare le 
guarentigie pei Tedeschi dello Slesvig settentrionale 
ed esprime nuovamente il, desiderio che tutti i Da- 
nesi di quella provincia vengano riuniti sotto lo 
scottro della Danimarca. 

Un dispaccio particolare di Monaco annunzia che 
Îl principe Giorgio di Waldeel abdicò per tret- 
tato formale în favore del Re dî Prussia, a coi ce- 
detto il suo principato, Non si sa ancora quale com- 
penso abbia ottennto. Il principato di Waldeck è 
situato tra Ja Vestfalia è l'Asia Plettorale, eil ha 
20,000 miglia quadrate e 60,000 abitanti. Esso con- 
tione la città di Pyrmont, celebre per le Sie acque 
ininerali. 

Notizie utfciali dî Costontinopoli dei 22 ili luglio 
aonunziano nuove vittorie decisive, dell' esercito, 
turco nell'isola di Candia. Probbilmente soranno 
seguito da nuove smentite mandate dalla. Grecia. 
Dicesi che ai 48 di loglio le trippe di Omer. Pa- 
sci occuparono le alture dì Calikrati e di Stendo e 
Si congiunserò con ua corpo di esercito venuto da 
Apochoron. Totto il distretto di Sîschia è in potere 
delle forze imperiali, tranne pochissimi villaggi, che 
si sottometteranno fra. bravo tempo. Gl'iusorti rifu- 
fiati nelle grotte di: Pachtanos, iù numero di 250, 
dopagoto le'arimi e si trovano tra loro parecchi dei 
principati dell'insiirrezione. In quelle grotte si 
presero abhurdauti inunizioni. Pio di seimila fucili 
furono consegnati digl'insorti. 1 quattrocento vulon- 
tarîî ellenici sbarcati recentemente sota gli ordini 
di Miclito furono sconfitti di Afl-Borrî Pascià, che 
prese inoltre 4200, carabine. 

Litasî proguttovi un'adunanza di senatori. e di le- 
piloti rumani a Rsoman, collo scopo di promuovere 
li separazione dello Moldawia dilia Vatacehi 
Il Governo dei Principali prese seri provvedimenti 
per prevenire la detta separazione. 

47:20 di luglio part da Liverpool l'ammiraglio 
Tegethoîf e -il suo: seguito, sulla China, per la 
Nuova York. Egli intende: recarsî a Washington: e 
quindi por terra all Messico per reclamare la satma 
dell'imperatore Massimiliano. 


e enni 


CORRIERE DEL MATTINO — 
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Firenze, 26 luglio. 
«La risposta del. Gabinetto dello ‘Tuilerie alla 
nota del Rattazzi sull'alliro  Dumont è venuto: ma 
mi sî dice che il nostro. Ministero non ne è com- 
piutamente soddisfatto. 











a Il Ministro francese direbbe in sostanza che la 
Visita del generale Dumont è una cosa meramente 
privata da non dover darle la menoma imporianza, 
che siffatta visita fu cagionata dai continuî richiami 
che vebgono dai legionari francesi al Ministro im- 
periale, e che se il Ministro della guerra, sapendo 
dell'andata del Dumont a Roma Jo aveva incaricato 
di esaminare la giustezza di questi richiami, gli a- 
Vera detto di farlo in via puramente officiosa. 

# Rattazzi avrebbe controrispesto domandando tina 
esplicita sconfessione’ (4/40veu) delle parole pronuri= 
ciate dal Dumiont nel suo discorso, 

<A Roma si pensa sempre dal partito radicale. 
Molti fuorusciti si sono avviati per' cercare d'intro- 
durvisi, Riusciranno? » 

‘A proposito; di quest'ultima notizia, vadi il dispaccio 
giuuto questa mattina da Firenze. (Vota della Redazione). 


Scrivono da Firegze 25 luglio alla Gazzetta di 
Geno 

* Mi Vinne, assicurato che il Governo francese ha 
risposto alle domande del nostro Gabinetto intorno 
al viaggio del generale Dumont a Roma. Gome si 
prevedeva, esso ha tollo ngoi carattere ufficiale a 
quella gita a sovratatto alle parole pronunziate dal 
generale stesso. Ma ha fatto osservare, al tempo 
stesso, che essendovi tanti Francesi nalla legione di 
Aotibo, era naturale che il Governo francese si 0c- 
‘cupasse della loro! sorte. Non so quatto valgono 
Siffatte: spiegazioni, ma non credo che questo inci- 
dente diplomatico vada più oltre. 

« Malgrado la stanchezza che opprime la' Gomera; 
la Commissiune sul macinato spera ancora che questa 
leggo verrà in discussione. Mi dicono che esca ha 
iograndito consìJerevolmente ill proprio mandato e 
verrà in campo con un piano finanziario, prepo- 
Desdo 40 milioni di economie e 125 milioni di 
maggiori eutrate , ottenuti questi ultimi per mezzo 
del macinato , con visse di fabbricazione sùi; vini 
sugli olii, sui cnoî, ecc. , con tasse di patenti è di 
esercizio, con la ‘riforma di tasse già esistenti, “ecc. 
Sì è impazienti di conoscere la relazione di questa 
Commissione; ma d'altro canto, per portare cose 
al punto eh'essa desidera, sarebbe indispensabile 
che la Camera rimanesse riunita almeno 'un altro 
mese. Della qual cosa ‘è Jecito dubitare. 

« Pare clie si confermi la cattiva notizia del cho- 
lera a Livorno, Finora non suno che pochissimi 
cAsi e sì spera lie. nos). prendorà maggior csten- 
sione, n 









































nl la: 
NOTIZIE SANITARIE 


e soccorsi ai cholerosi. 

Lievo recrudesconza nol cliolera per la città d'Ierca, 
in cu st erillearono, dalle 7/del mattino del 25 alle 7 
matt. del 26, casi 9, morti 7, di cui uno colpito nei giorni 
precodonti: 

Da 8. Alaurizio Canavese cl viene trasmesso il se- 
‘mente ollettino dei casi avvenuti dal mezzodi del 25/2 
quello dol.è6, casi n. Y, decessi in conseguenza di nt- 
tacchi subiti hei giorni procedenti ‘n. f. I guariti in tal 
giorno furono! 2. 

Possiamo Juveco speraro che pel desolato paese di Ca- 
‘atellamonte abbia presto, a terminare questa desolante 

















atatistica; dacchè i cast nel giorno 24 si limitarono n © 
pe altro furono Bi decessi e di questi 2 ‘dei colpiti an- 
tocedontemente a delto/gforno. 

‘Ai pos srì cholorosi di San Maurizio il alg. G.S. spo- 
diva £. 6. 

Lo stabilimento enologico dei fratelli; Gancia in Ghi- 
vaso spediva alcontine di Castellamonte, pei poveri 
cholerosi, n. 30 bottigletto di fernet, 0 il ‘signor’ Pietro 

20 Allo stesso; oggetto. 
puro far qualcho erro di elogio per l'egregio 
dott: Bruno, il quale, oltre allo assiduo cure prestato nel 
lazzaretto , ‘di coi è direttore , prodiga. ancora tutte le 
possibili assistenze a domicilio ovanque viene chiamato, 
tanto di giorno cho in quallingue ora della notte: 

A Montanaro dal mezzolì del 25 nl merzodì del. 28 
di furono casi 11, morti 4 

Onde a tutt'oggi, dal principio dell'entrata del morbo, 
si etbero per quel Gomune casi 195, morti 83. 

Dal sindaco di Cossano Canarese ci viene descritto con 
parolo commoventissime lo stato addolornatissimo di quel 
poverò paese. Il. morbo continiia a_menar:sirago attac- 
candosi di preferenza ai fanciulli, è quasi sempro in modo 
falminante, Dal #2 1 25 si ehbero 9 easi con 3 morti 
In meno di venti giorni casi 96, morti 46. 

Le risorse del passo ; insufficienti nelle condizioni or: 
ditiarfe, spitgono ‘gli abitanti ad emigrare; in cerca di 
soccorsi per le loro famiglie. La campagna dei borsoli 
andò infernmente fallita. 1 soccorsi distribuiti dal sotto- 
protetto 6 quelli delle private oblazioni non sono a gran 
pezza sufficienti ai, molti ed urgenti bisogni da ot è tra- 
vagliato 11 pacco, dovendosi sollevare intere famiglie prive 
d'ogui mezzo: 

Nol! speriamo cha il grido. strazianto dei poveri Cos: 

esi si; farà strada ‘al cuore di quanti generosi tengono 
dietro a questa giornaliera esposizione di utsani dolori. 

Nè meno. è a deplorarsi lo stato sanitario: del piccolo 
Comuno di Pont S: Martin, chè venne già pressochè de- 
cimato dal morbo: Di 800 abitaati, 50 soggiacquero, e in 
ttitto_ il paeso; domina, si può dire, un malessere. gene- 
rale. Ivi diò provo di continua e aquisita carità il signor 
Mongenet, che; fu Ia vera provvidenza di. quel porere 
paese, 

‘A Cigliano, di cui ignoriamo, le ultime notizie, il sig: 
Banchetti avy. Giovanni, giudico del tribunale’ di Ra- 
venna, trasmette. (col mozzo del giornale il. Commercio) 
la somma di Li 2. 

Nella città di AZilano è Corpi Santi, dalla mezzanotte 
del 2 a quella del 3, si verificarono casi 11, decessi 8. 

Nel Circondario di Lodi casi A7, morti 31. 

Ti Monza casì 7, morti 10. 
IL allarato casi 2, morti 9, 
Id di Abbiategrasso casi 11, morti 8. 

Nella città di Como dal 20 al 24 vi furono dl casì e 
19°morti. A tutto il detto giorno Si i colpiti erano 180, 
di cui morirono. 111, 0. il totele dei casi avvenuti nella 
Provincia ascende a 168 con 400 morti. 

Nel Comune di Melegnano, mentre led scorso tras- 
portavasi all'ospedalo ina. donna affetta dal cholera, pa- 
recchie donniceitole della plebe ri ammutinarono, è, minac: 
cinti quelli che portavano ln lnrella li avrebbero male- 
mente concinti, se non’ fosstro prontamente !fccorse le 
guardio di P. 8, che dovettero usare là forza per. dis- 
perdero quelle ignoranti sciagurate.. 

Nelle Puglie, o particolarmento n Barletta, linvvi va 
notavole innsprimonto (i eholera. Infatti esse contano già 
il i d'oggi oltre diecimila ca 

In Terra dî Tucoro fu liovo il tale, che risparmiò 
affatto‘i paesi alla sponda destra del Volturno, 

To Roma serpeggia pure indubitatamento la, malattia, 
la quale per ‘altro mantiene ‘tin carattere. sporadico, è 
ton accenna a volor. assumere: maggior proporzione. 

Qualche caso isolato furyi pure nello Provincie di Fro- 
ainone 0 Velletri, como pare in tutto l'Agro Romano, ma 
la condizione gesterale sanitaria non è tale da poter ispi 
rare serlì timori. 

——___—' 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


Brudelles, 20) luglio. 
È stesa fra poco l'imperatrice Carlotta, 









































































Beilino, 28 luglio. 

ll Moniteur prussiano annunzia che Veone con- 
ferito l'ordine dell'Aquila Nera aî marescialli Can- 
robert e Regnauit d'Angely 0 al marchese di Mou- 
sten. 

La Gnaselta Nazionale assicura che la Francia ha 
indirizzato alla Prossia ‘delle interpellanze; relative 
alla questione dello Schiéswig, rivendicando il ‘di- 
ritto di parlare su questa questione; 





1, 25 luglio. 
Il ministro delle finaoze ha dichiarato alla Camera, 
che colle proposte del Governo, il disavanzo si co- 
prirù senza pregiudizio dei creditori dello Stato. 
Beust annunzia che la legge sulla responsabil 
ministeriale fu sanzionata (npplant). 
Il presidente la aggiornato le sedate della Ga- 
mera‘ per tempo idefinitò. 

















Firenze, 26 luglio, 

Caniera dei dépitoti — Avitabile continua il suo 
discorso contro. l'art, AT, disapprovarido qualsiasi 
prestito, 

La Porta discorre nello stesso senso. 

Doila svolge. un suo progetto presentato nelln 
Comunissione. Crede che Ji corso! forzoso, che’ non 
doveva stabilirsi, non potrà scomparire con soli 
250 milioni ; non crede urgente di ricorrere. con 
Operazioni finanziarie al credito, che riestiretibero 
dannose. Propone di, escludere | l'operazione delle 
cartelle fondiarie e di trarre partito della vendita 
dei beni ecclesiastici, ricavendo in pagamento car- 
telle: di rendita. 
|. Frascara noo ammette ‘il sistetna finanziario della 
FKcommissione, crede inevitabile la contiavazione del 
torso forzoso e che. debbasi ora rinunciare alle ope- 
razioni finanziarie. Propone un prestito obbligatorio 
5 0,0 alla pari per 400 milioni.e il ricevimento di 
‘questo carlell ala pari in pagamento del prezia 

ei beni ecclesiastici. 

Lanza crede pure che non si possa ora provve- 
dere alin situazione con spedienti, nè pensi che si 
posseno. fare operazioni finanziarie. di credito se 
prima non si provvederà al vuoto di cassa, Propone 
Un ‘prestito obbligatorio, la riduzione a 450 milioni 
del passivo, 80. milioni ‘d'aumento d'imposte è spe- 
cislmente sulla tassa di consumazione. 

Sella dichiara incidentalmente, come Lanza, che 
non, debbisi consentire a qualsiasi operazione di cre- 
ditu'se prima non riformasi l'erario. 

x Nuova: York, 25 luglio, 

È arrivato a Vera Cruz il cadavere imbalsamato 
di Massimiliano: 


























I Parigi, 20 liglio. * 

— Ieri ebbe luogo un banchetto al palazzo di (città 

in onore delle LL, MM. di Portogallo e di Baviera. 
Firenze, 25 luglio: (notte). 

Leggesi nella (Gozsetta d'Italia: 

Nella notte del 23 al 24 avvennero in Ruma de- 
li arresti su vastissiuia scala. Il'nimero degli ar= 
restati in quella notte sarebbe di 240. La maggior 

arie di essi sarebbero givnti a Roma senza \rego- 
lire recapito. 








Vierina, 26. glio. 
I giwrnali segnalano la circolare della Corte ro- 
mana alle Corti cattoliche. Essa richiama la loro 
attenzione sulle discussioni: del Parlamento italiano, 
pretende constatare cha l'attitudine del Governo 
taliano è in opposizione colla convenzione conclusa 
col pupato. La circolare: fa pure menzione dei pre- 
parativi deî volontari italiani 

















VITTORIO, BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Marco gerente, 


_ _ _ ———_——-—-——---—=———————_————_—_———_ 
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Affittamento o Vendita 


Filanda è filatoîo nel centro della 
città di Saluzso | in porfetto stato, 
com tutti i locali occorrenti. 

Terreno fabbricabile sull'angolo dei 
viali Sane Avventore 0 San Martino 
resto la cita, della ferro di No. 


vara, di are 2, 90. 






















































STRADA FERRATA DI PINEROLO 


TI Consiglio. di Amministrazione notifica. clio il ri 
L. 5 50 quello annuale dello azioni di godimento, li 








ranno, riscuterli presentando i loro ti 
ace alla ditta. Giuseppe Malan e C., vi 
giorno 31 luglio. 















































rio semestrale în 
ignori. Azionisti po- 
itolî accompagnati da Borderd rego: 
a dell'Ospedale, 5, cominciando dal 






























































3988 CITAZIONE 

Con atto 25 corrente dell'usciere 
Setragno;, addetto alla pretura di 
Torino, sezione Monriso, sullinstanza 
dolla‘altta Ferrero Fornasîti # Com) 
quivi stabilita con domicilio. presso, 
sottoscritto, venne citato Delzoppi Pi 
cifico negoziante, già quivi residente 
ed'ora di domicilio, residenza (0 di- 































































NOTIFICANZA DI PRECETTO. 


T'usciora Carlo Vivalda con atto 
in data d'oggi debitamente registrato, 
siguificòsull'instanza. della signora 
Maria Millet domiciliata in Torino 
ed olottivamento presso. il: procura- 
tore sottoscritto, procetto al signor 
‘marchese Carlo De Fuente Mernosa 
llaiormosa, di pagaro alla richie- 






















































































‘Recapiti: sig. D. Vaccarino, Saluzzo, ‘mora ignoti; a comparire davanti alla ‘dente entro il termine di giorni 5 In 
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rappresenta: Don Giovanni. ‘ammerzati dini, Sorbe per asciugamenti, Caldaie e Motori n vapore e Loco» abitava i i 9 
il = ‘mobili a vapore, Filande per sota, Macchine per officine mecca» | CONSOLIDAZIONE DI 5001 mente in vin Borgonnovo, num. *, T 
hi 1° ottobre niclie, Torni, Pialle, Trapani ccc, Seghe circolari © rettilinea) | Si notifica per ogni legale effetto | nOn ostante lo più diligenti ricerche, 
Il LINGUA TEDESCA. | ‘vive di si mentre soppalco | AENCchine pi 1 ace gico , Apparecchi Arcofori (Foslno) | cun ia soci i mamo colestvo st | teini dlitcno, rio 
TA io di ae mozzo di compressione dell'aria ci strtono o qualunguo ligui- | stita tra Sella Martin ci si mora ignoti. 
4 || i GEL 1 agonto riapertura del coso | con santi, È pino. spa | Rodatia cantina aì pani supaiori: Stadere a ponte bilico se e portato, | io è sive mer prata aa contante | vosino, 26 tglio 1807 i 
* I hemdier del regio Ititato Toenico, | _ Altro di sette membri con cantina | Bilancle e Misure di massima precisione, Parafalmini ‘per cdi: | stri da muro in questa città, etbe | ero, 20 Ius A di 
104 in casa del Professore , via, Palazzo | PUTE al quarto pino, tanto unito che | firi, Apparecchi inodori e le inodori portatili. Si eseguisce pure | sio prematuro scioglimento per la | 3287 Moise' Pavia p. 6. È 
|} di città, N. $, piano ONG | separato IGN | qualinque nitro lavoro meccanico I tutto al massimo Dion prezzo. mort oceorsa al Ste Marino, che 
| perciò tale società. si è consolidata 
o iclo ocio. Sella Luigi , il quale | 929. AUMENTO DI SESTO 
RIVAROLO-CANAVESE a affittare al (° ottobre me dolo 0 ; TON 
ne è quindi il solo ruppresentante ed | n 22 Inglio 1867 avanti il tribu. 
— Questa città è scovra da ogni prin: | "Duo alloggi, uno al terzo piano di interessato. 9278 | nale civile e correzionale di. Torino, 
e ne n 3885 CITAZIONE Siphioio dl pevocati meli a toto 
Ginnasio, Pref. Don Auitonio Stura | Piszza Civica, colla loro cantine, Nella causa di separazione perso: | delsig: Leone Sacerdoto per il prezzo 
lo tiene aperto in tutto l'autunno, € | Pellicciai, 4. — Indirizzo al portinaio AD USO DI CONCIA-PELLAMI nalo vertente avanti al. tribunale cis | di L. 85,100, al quale n \PI farolo 
‘aderire ad istanze fattogli accetta | in cortile. 3079 | Fornita di tutto le macchine ed utensili necessari, con grolla a motore ad | vile di Torino tra Paolina Rumiano | aumento del'sesto sino al è agosto 
Î viti anche solo pere rosiie | ——— = | acqua con vati magasseni, posta în Modoca preso Ia stazione doll er. | etdente fa Torino, mmenza al bs | prosio. Ì 
ana 9 LORI ISICNI tati premiati cosi malaga rire neficio dei: poveri, cd il di lei marito | Gli stabili venduti (sono in terri: 
Î n rr | SACRA DI SANO MICHELE | tonda tags renti reo ai premi cet mela all'esposizione di | Renodetto "Rosso già dimorante, ‘| torio di Rivalba ol i soguenti casa 
UNICO sessi anntzzio poeti | A d0o teri di sirada da antAm DA CEDERE OD AFFITTARE e i e 
RR ‘A PATTI DA CONVENIRE con deorato del. sig. presidente. del | ‘ Ata” tai 
Ì > gal | afbargo eserlto da Perotti Stefano, |. K A om decreto dal sig, presidente de | ‘Altea casa on stabili come sovra, 
| ficoltà medica. Li 1 60.1 vaso { ove i pamegginati, a prezzi modera: | . Chiunque desideri ulteriori achiarimenti , 0 voglia. prepor trattatirè lodato tribunale, in data cor | ai‘nro 826, 82. 
' dll porto: al domicilio dei richiedenti | Dren; aoeteo Lee puoi | diriga sla Direzione dl giornale 1 Panaro, Modena. 8108 | rente mese, che si mantò notate |" demoo © prato di are 08, 90. 
i tro tn Mae 0 IP | vino e ristoro, eccellenta aria ed ot tono! Pandoro. ottscrito, addi [ Campo, al ur 65, 16. | 
| fre i rl, 275 | tima acqua minerale, all'ombra delle Se RAI i Campo; di ate 26; 98, 
i iù grato fr ÙI al lodato tribunale cita ed assegna il Do, A 
| AFFITTARE Rin grata franerre. ea MUNICIPIO DI PINEROLO predetto Bonodetto Rosso a compa: | | Campo'e prato, di are di 
| LO STUDIO Guprioe È Fire avanti nl Dielodato Ne presi: ||| Campo e prato, di nre 48716, 
Un alloggio composto di dieci mem: CERIS lente del triti ivil ‘orino, imio e rito Giani) 
doi con eliguo soppalchi . sl” primo CERO CONCORSO PER TITOLI alle ore 9 del mattino del dl Ie | Campo © Drato di mei] 
Il di Rque soppalchi. al primo | venne traslocato in via delle Scuole, corrente moso, onde vedersi provto- | Capo, gerbito ‘e bosco, ‘di are 
iano, Canta (e lernzia da via Sega |[NL9, pito 2; le cariche di Preside-Dlrettore, di Professori e | dere sula domanio dalla. fistante | STO #2: Li (ia 19,91. 
T ‘alle tre, in tutti i giornî, esolusi Lezioni private di contabilità. Maestri nell'Istituto Teenieo ( Sezioni Commerciale ed Feel Du fondente ad essere È Rosco? di are Siria: 
CONA #253 | Agronomica) e melin Semola Teeniea "1A vivoro provvisoriamente ropa- | | Bvaco, di are d0j #2. 
DA == rata dal proprio marito, finchè non 0, di are 27, 62. Î 
| por un movennio |Montedi Pietà ad interesse | con deliberazione del 20 giugno p. p;, il Contigtio Comunato avendo sta- | siasi dafitivamento provvisto sula Foro drain i 
| Sa sese ilo l'spetura ia questa cità al principio del prossimo anno scolastico di | domanda di sonrazione: — uu l'ancte 
| Conn de SSR vi: Tonio qa Tassituto Tecnico; per lo Sezioni Commerciale ed Agronomica , cole 6 | ji suddetto termive, i comuni figli | Vigna e pascolo, di are:169, 75. 
| x posta sui. territo Martedì, 90 luglio si riapriranno | Beati cariche : toseta Siraatioa cor - || Pascoto, di are i, 21. 
Ì di Piazza o Drutot di et. 8; 09,1, | gi incanti per 0 vesilta del nomi | _1. Preside dell'Istat © Direttore insieme della Suola Tocaica con so: | jb, ttota citazione viene dali: || Bsooo, di are 20, 67, 
i pari a giornate 74,50. ntti nel mese di dicembre tin effetti | praveglinnza anche sulle' Scuole Elementari, collo ‘stipendio di . L. 1,500 | mia dell'art, 161 del codice di pros | Bosco, di are 15 98. 
Ì rigore all. segreteria del mar- | d'argento, oro, gioie, diamanti , oro- | 2. Professore di lettere italiane , storia e_ geografia, con incarico ced ile. Torino, 26 luglio 1867. 
ini: cheso Vivaldi a o gre u ‘alle 4 | logi, ecc. 256 | pure di daro le nozioni sti doverì e diritti dei cittadini nella do || Torino 27 taglio 1907: PESI Vica-cano.! 
dt ridiane ) in via Santa Teresa, cool Tvenica: = o e e pi olio: G. use: 
| 19 nero. 2418 DA AFFITTARE 3. Professore di economia. politica , storia dei commerci e delle INCANTO DI STABILI 
Î industrie, e istituzioni di diritto amministrativo e commerciale —n1,700 | 3979» SUBASTAZIONE Sulla o; vanda fatta dalla ditta cor- 
Il BAGNI IDROPATICI| in Pecetto Torinese |_. Preise dì fc e shinica prora sì agricola, colmi? Hi rente in Bra, sotto Ja firma Michele 
| CO ac ‘di dare le nozioni di fisico-chimica nella Scuola Tecnica. 1,700 (I* Pubbl). Baiano fratel Abrato di rao: 
sn cm) igliata , |’ ti. Professore di agronomia, di computisteria agraria, o di storia n° NSUrA (0eso0 e PIE 
Deo qomporta di 6 camere, = Recapito | turale, con incarico puro di porgere le nozioni dl scknze naturali alla gi CAI Mavi Tu” Giacomo rete | Gomtellato a Bray nella coro qualità 
CERTOSA DI PESIO DE RAnE Scuola Tecnica > >. » + + © «<< + n/4;700 [în Cuneo, ammesso nl beneficio della |M "ut Giara Datgota chireiene 
Il 6, Incaricato per il disegno ‘0 l'agrimensura n 1,400 | gratuita clientela per ‘deereto della | n Fira 1 tribunate cite di AE 
fi i cinta s ‘commissione il tribunale civile | 3;jett fi e i 
| Stabilimento di' proprietà. del sig. | RICERCA D'IMPIEGO TE nes o per a lingua aglio o digg 1600 | spraiuione messo i tibi slo | ito di ore ala udienza del 31 
Ud Pietro Bogfe rimesso n muovo, S048 | tina persona, di: civil contisione | yiby caricato per la comptisteria , e le nozioni sue materie Srnotata dal eiuatibo: sototcito f $ 010 maggio mandava ridurre de 
Î REST core Bollerre. | gio pena dl: civil condizione | pio, enlincazico pure dt maegnae Îa cotabità Nel "Setola | jp | ttt nto, poipito | cinta pes cento pregio amo: 
Prezzi moderati. 3068 | fattorino, agente di casa (10 dif MIT.“ n ri” [tribunale civile di Cuneo tenuta alle | caduti nel fallimento di Giovaoni Bat- 
i : dando ampie informazioni | E riordinato Ia Scuola Teenien, colle enrlehe: _ |0r0 11 mattutino dall Il settembre | tista Morano predetto e per il nuovo 
| CASA fouteticre, ata fn na | e nrazai, depeotado all'uopo I | 1. srnsaro di'ingua talina, geogend 6 oi, collo stipendi, 1,40) [Ti tate al esporsnano it rendita per | Sperimento d'sta_fuira | ulienza 
|| ‘Torino del reddito di L. 15,000. — | Scrivere ‘franco ‘al signor N. S| 2 Maestrodiaritmetica, geometria, algebra e nozioni di meccanica , 1,500 | via di subasta li seguenti stabi i ali z 
| Dirigorai dal sig. , geometra” Bechis, | vit Madonna del Pilone; N. 36, Borgo | 9. Maestro di lingua francese, con incarico di faro anche ripeti- Talo subasta viene promossa sulla | | Questi beni st espongono in vendita 
via San Domenico N. 3. 4997 | Po, Torino. zioni nell'Istituto Tecnico . se e +» +0 n 1,400 | instanza della povera Maria Chiri ed în sei Moro e pon non di prati 
ili %. Maestro dî calligrafia, disegno lincare, d'ornato e d'archittetura , 1,280 | i pregiudicio delli: Penn nn drrigabili © campi situati ‘sulle fin 
rr NINVITA NO) (che quale coorede ‘del suo. iratello | SUNT" 43 Lia 
Gli aspiranti ad una dello ‘dette cariche nell'Istituto, o nella Sonola | defanto Giuseppe, Boschetti Domenica | _ Alba, 85 luglio 1867. 
ocnica a presentare lo loro domando scritte sù foglio di carta bollata | vedova Peano pure residente in Cu- | 927 olanda p.r0- 
Ti cara dl pa ide SDA sl È sd da: IR pro 9279. Roland 
Ì 7 55 centesimi 50, corredate dei titoli comprovanti ‘In loro capacità legato, od | neo tsato.in proprio che quale coe- 
2 IDE UNA il Miriogramma fdoneità per l'insegnamento ‘a cui concorrono, a la cnorerole condotta, a | rede del suo Aglio Giuseppe Peano 0 | 3208 INCANTO 
ti if senso delle discipline vigenti per l'Istruzione pubblica, franclic di posta, ‘al- | proli nate e nasciture delli Giacomo e successiva graduazione. 
Uli Ì È l'indirizzo dol Sindazo, nen più tardi che entro tuto il BI luglio corrunte. | Giuseppe fratelli Penno di Cuneo (2° Pubbl) 
Pinerolo, addi 15 luglio 1867. in persona del loro curatore causi- Ji i i; i 
fi MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO DEL TIROLO |||,,y" reo 44 15 tuglio 1807 Ti Sindaco Qaniremi | 6 Francesco Fabro residente 1a | rita Ieguondo del sie Ar 
indaco CAnEtI. | Conco, int Gionnoì di Buonvicino il’ tri 
| È P ; Stabili sutnotandi. ce usiee i miggio cene 
Ì NATALE LANGE, Corso Palsiro, N. 5, Torino, casa Ajflo- 3257 ° Lotto primo debitamonte notificata. ed anpotata, 
COLLEGIO-CONVITTO SAN MASSIMO |» Sorpo di sn sto el corone | naorizzaa fo proidiio dal geo: 
)VATO, DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 29, de Ò si 
| 7 APRO! AL, CON: SIT mini Toce Gai Gara | tao la venta al prvlet Iiconti 
i Im Borgo-Nuovo — Palazzina e vasto giardino d'angolo; {composta di due piani oltre i sotter= | dei di costui veni in essa descritti 
‘ia della Rooca e Viale del Re, in Torino. ranel © sottototti fra lo soorenzo | quiadi con ordinanza del sig. presi 
| della Rocca e Viale del Re, in Tor indi con ordinanza di 
| della va del Canale, cur. Luigi è ento dll stento. ti ina delli 6 
; x Non si prescrive uniforme, volendosi risparmiaro aî parenti ogni spesa | Benedetto fratelli Fabre, convento | luglio corrente fissavasi, per l'incanto 
La soussigné donne comaissanite è messicurs les consomm@- | no scri cd ancorare al all, inanz itt, Ga pmi e buona gola Madonna, egli” Angol, Peano | i detti be Puioza del 6 prov 
i Sri Ta DI n riuscita nei loro studi. 1 programma con sopravi. la ito O, pe fu ito re ; 3 
; da dee de Comneno: Ta Picone, da de si spedice a chi e ari domani al direttore, teologo profestere D. oryma! | io dl L: 99/25. Lo condizioni della vendita tro. 
le seul dépòt, pour l'Italie, est chez messieurs ANZI Lotto secondo 


vanti inserto nel banda venale visi: 
È nell'ufficio del sottoscritto 

Colla stessa sontenza poi si di- 
chineò aperto ilgiulicio di gradua: 


| G. e COSTANTINO padre e figlio, angolo Basilica, 
Porta Palatina, Torino, dépositaires des eaux minérales naturelles. 





2, Cascina situata sul torri 
Gervasca, composta di case 
ati, alteni, 





ritorio di 
campi, 
lella superficie di ettare 





Reincanto volontario |? NEL FALUMENTO 

















Courmayeur; 1 juin 1867. di Giuseppe Astesana, già, nego= | 19, dre 68, centiare 53, quotata, di | zione sul prezzo su cui saranno detti 

yeur; 1° j ia con notevole ribasso. |“ .;auciigeneri solonistisi Torino; sito ego i i 121 90 coli". | sali vendi einginiero 1 credo 

fermier de Courmayeur 11 20 agosto p.v, dre 9 antim, | Si avvisano li reditori ammessi © | di mappa 2887 e 196, della sezione | tori inscritti @ depositare presso la 

Ì o) COSSON JEAN JOSEPH. si esporranno în veadita per incanto | giurati di comparire sila. presenza | 228% © 197 di sezione, 2348 e 148 di | cancelleria di detto tribunale le loro 





MUNICIPIO DI PINEROLO 





‘Affittamento di quattro Molini a cereali 


per anni 9, a cominciare dal 1° luglio 1867 





D detto aftttamento è stato deliberato con verbale del giorno d'oggi, per 
1 annua complessiva sommi di L. 15,070. 

1) termine utile per farvi l'aumento non minore del vigesimo , scade col 
ribattere dell'ora di mezzodì di martedì 90 luglio corrente. 

Lo offerte di aumonto debbono essere guarentite col deposito della somma 
di L. 9000 in contanti, ovvero di L. 200 di rendita al portatore sui Debito 


Pubblico dello Stato. 
1 capi 





ell'affittamento sono visil 





‘presso questa Segreteria Muni 


palo in tutti i giorni alle ore d'ufficio. 


Pinerolo, 22 luglio 1867. 


Pet il Municipio 





ven 
9898 


indaco CARLETTI. 
It Segretario-Capo Avv. ALOVISIO. 








nello studio del sottoscritto, via Bot- 
tero, N. 19 li infratndicati. stabili, 
divisi in Totti), appartenenti alli Vitale 
è Tiburzio zio € nipote. Vilanis ,.il 
secotido, minore sotto tutela del sig. 
Luigi Nicolini, cioè: 

Lotto 1. In territorio. di Torino, 
distretto di Bertoula, regione Verna, 
casa civile, con rustico e due giardini 
attinenti, di are 57, 40, 96, da L 
6060 ridotto a L. 8000." 

Lotto. 9. Ivi, duo striacio ‘li campo, 
di ace 10, 96, a L. 488 75. 

Lotto, d. Villa detta il Masino in 
tetritorio di 8. Mauro presso ‘Torino, 
er Îa massima parte ‘nella regione 
alarolo , con fabbricato civile. di 
‘grandiosa! costruzione , cui si ucesde 
per strada carrozzabile, con mobili 
% bigliardo compito, vasi vinari, cap- 

con arredi, aventi diritto alla 
festiva eda rustica ed annessi 
dino , campi, prati, vigna © 
[ella complessiva superticio di ettari 
12, 83, 19,71, da I. 63,837 87, ri- 
doita a L: 800 

Trasta seguirà a noima delle con- 
dizioni tenorizzate in bando 12 corr. 

Torino, #5 luglio 1867. 


3201 G. Cassinis not. coll. 

















doleg. 


dol sig. giudico delegato car. Gio. 
Batilita Marchini alli 19 di settom- 
bro prossimo; alle ote ‘9. antim,, in 
tina sala di questo tribunale di com- 
mercio, per deliberare aulin, resa del 
conto del sindaco dell'unione. 
Torino, 26 luglio 1867. — 
"Avv. Massarola vico-cano. 


3996 CITAZIONE 

Lusciero Pietro Farreti nddetto al 
tribunale di commercio di Torino con 
atto del 25 corrente miose, sull'in- 
stanza delli sigg, barone Ferdinando 
Duprè e procuratore capo Giulio 
Pinconza quali sindaci del fallimento 
delli Zaverio © Tancredi fratelli Man- 
cardi, citò Il Zavorio, Mancardi di 
domicilio, residenza è dimora iguoti, 
‘a comparire. davanti il sig:. giudice 
delegato dello stes. fallimento cav. 
Pio ‘Rolle presidente del detto tribu- 
nale Sl giorno I agosto p. v. alle 
‘ore 9 112 mattutine, in una sala del 
predetto tribunale; per vedersi auto- 
rizzare la transazione, intesa (fra li 
sindaci predetti © l'agente di cambio 
G. Enrico Pollegrin ‘accennata 6 te- 
norizzata nell'atto stereo. 

‘Torino, 26 luglio 1867, 

'8'Miretti sost. Pincenza. 




















sezione, 2288 0.199 di sezione, 2288 
© 202 della sezione, 2292 e della se- 
“zione 206 2402 (e della ‘sezione 401 
259 è della sezione 618 2550 © della 
sesiono 069 2728 e della sezione Bi2 
2287 e della sozione 193 2288 e dolla 
sezione 200 201, coerenti strada di 
San Martino, quella che da Vignolo 
tende. a Cuneo, benlera Roero, ospe- 
dato di Cuneo, strada. del molino, e- 
rodi Olivero, Mattalia Gioanni, bea: 
lera Morra, certi Bruno, strada di 
Guneo, notaio Giorgis, fimo tira, 
Parola Michele a la predetta beatora 
Roera. 

Tali stabili sl espongono in von 
dita fn duo distinti lotti ei al prezzo. 
seguente: 

Lotto primo per 1. 2000; 

Lotto secondo; per L. 7460; 
eccedenti ‘sessanta volto _il tributo 
regio sovra essi {mpasto ed alle con- 
dizioni di cui in bando venale primo 
luglio 1807, autentico Fiasore, visi- 
bile nell'ufilio del causidico gotta 
scritto © dopositato nella cancolloria 
del triianalo civile di Cuneo @ nelle 
‘sale ‘comunali di) Cuneo e Cervasca, 

Cuneo, 24° luglio 1867. 

C. Levesî Carlo, 





























motivate domando di collocazione ei 
tro fl termine di giorni trenta suc 
cessivi alla notificanza del bando, € 
ai delogò. per l'itrazione del giudicio 
il sig. avvocato Basile Emmatuele, 
Mondovi, 19 luglio 1807, 


Ambrogio Rovere p. c. 











cilita a Torino, nella au qual 
taadeo GÙ ammibistrateico ISpe tito 
qual gli minori. Giuseppe, Gioanni 
Lrnesto od Kufrosia, ebbe ricorso al 
ag presidente del tribuiale civile vo 
correzionale di Torino per ottenere 
Ja nomina del perito nella persona 
del sig. geometra. Carlo Bonino di 
Susi; per protlero all deseri 
a ò i boni di spettanza 
di lanora Aston fa Dometleo, pet 
cinlimente ipotecati ‘A favore dei ne: 
minati vuol. gli quali eredi del loto 
padre Ferdinando, situati nel luogo 
o territorio di Gassino, per cme 
esposti agli incanti, 
Torino, 22 luglio 1887 
«vw. Durand p. c.! 
Torino — Tip. @. Favale e Comp. — 














